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(approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n°23 del 27/02/2012)

NORME GENERALI

Il REGOLAMENTO del nostro istituto, previsto  dal D.P.R. n° 249 del 24 Giugno 1998, è uno strumento  utile per regolamentare  la vita scolastica , affinché essa  si svolga in  modo ordinato, sereno e proficuo per tutti, nel rispetto delle regole elementari della civile convivenza democratica. Esso si ispira ai principi generali dello Statuto degli studenti e delle studentesse , secondo cui la scuola è un luogo di formazione e di educazione ed una comunità di dialogo e di esperienza sociale informata ai valori democratici,volti alla  crescita globale  della persona, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione. Pertanto è necessario che tutti si impegnino a conoscerlo  ed a rispettarlo, con  profondo senso di responsabilità.

Art 1. La determinazione oraria della durata giornaliera delle attività didattiche è stabilita annualmente in rapporto alle condizioni ed ai fattori che oggettivamente concorrono a definire il quadro generale delle lezioni curriculari ed extracurriculari, in orario antimeridiano e pomeridiano, per l’intero anno scolastico, rispetto all’organico complessivo delle classi.

Art. 2. Gli alunni avranno accesso alle aule alle ore 7.55 e le lezioni avranno inizio alle ore 8.00. Qualora essi arrivino dopo detto orario, o comunque dopo l’inizio dell’orario giornaliero di lezione, saranno accolti in aula e il ritardo sarà annotato sul registro di classe; medesima annotazione riguarderà le uscite anticipate. Dopo 3 (tre) ritardi e/o uscite anche non consecutivi, la Scuola convocherà i genitori (o chi ne fa le veci) che saranno ricevuti dal Dirigente Scolastico. 

Il superamento di numero 10 (dieci) ritardi e/o uscite anticipate comporterà l’attribuzione di una valutazione di condotta non superiore a 7.

Art. 3 Il termine quotidiano delle lezioni è fissato per ciascuna classe secondo le esigenze dettate dall’orario generale. Nessuno studente può allontanarsi arbitrariamente dall’Istituto prima del termine delle lezioni. Le uscite anticipate (cioè prima del termine delle lezioni), sono ammesse solo in casi di comprovata necessità, e di norma, devono essere preventivamente documentate.

Art. 4 All’ inizio dell’anno scolastico la segreteria consegnerà  ai genitori degli alunni minorenni o direttamente agli alunni maggiorenni, un libretto personale  per la giustificazione delle assenze e dei ritardi. All’atto di ritiro dello stesso, il genitore o chi ne fa le veci (oppure direttamente l’alunno se maggiorenne, sempre però alla presenza di un genitore o di chi ne fa le veci), avrà cura di depositarvi la firma. L’alunno e la famiglia dell’alunno sono responsabili della custodia di questo documento ufficiale che non potrà recare cancellature, abrasioni, né  falsificazioni di alcun tipo. Il rilascio di un suo eventuale duplicato, in caso di smarrimento o di riempimento, avverrà su richiesta scritta, datata e firmata (per gli alunni minorenni) da un genitore o chi ne fa le veci. Non è ammesso per la giustifica delle assenze l’uso di un altro libretto diverso da quello  consegnato nel corso dell’anno scolastico.

Art.5 Tutte le assenze (incluse quelle collettive) ed i ritardi degli alunni devono essere giustificati  mediante  il suddetto libretto; sarà cura del docente in servizio alla prima ora, annotare il tutto  sul diario di classe. Qualora l’assenza dell’alunno superi i 5 giorni (compresi i festivi) e sia causata da malattia, oltre alla giustifica  sul libretto è necessario che  l’alunno  consegni  al docente della prima ora, un certificato medico attestante la sua idoneità alla frequenza. Se invece l’assenza, sempre superiore ai  cinque giorni, non fosse  determinata da  malattia, basterà la dichiarazione scritta della motivazione da parte del genitore o di chi ne fa le veci ( o dello stesso alunno se maggiorenne) sul solo libretto.

Art. 6 .I docenti coordinatori di classe segnaleranno all’ufficio di  Dirigenza i casi di assenze prolungate o comunque frequenti dei propri alunni, affinché siano contattate telefonicamente ed informate le famiglie degli allievi (anche se maggiorenni). 

Art. 7 Gli studenti che lo desiderano, possono ritirarsi dalla frequenza delle lezioni entro il 15 Marzo, previa richiesta scritta indirizzata al Dirigente scolastico, a firma del genitore o di chi ne fa le veci (eccetto che per i maggiorenni che potranno firmare  direttamente). In tale caso gli alunni non verranno scrutinati.

Art. 8 Durante il cambio d’ora, in attesa dell’arrivo del docente, gli alunni non devono assolutamente uscire fuori dall’aula e sostare nei corridoi. Coloro che  lo faranno saranno passibili di provvedimenti disciplinari. Nel caso gli studenti per esigenze didattiche dovranno allontanarsi dall’aula per recarsi in palestra o in altri locali dell’istituto, debitamente accompagnati dal docente, lo faranno ordinatamente ed eviteranno di lasciare incustoditi nell’aula oggetti di valore e soldi, non potendo la scuola  garantirne la custodia.

Art. 9 Di norma, gli alunni potranno accedere ai bagni, uscendo dall’aula uno per volta (salvo eccezioni), a partire dalle ore 9,00. In casi particolari, là dove fosse necessario, l’alunno che ne avverte l’urgenza potrà accedere ai bagni anche prima di tale orario. La sosta in bagno non deve comunque essere prolungata più del tempo utile alle comuni esigenze. Ogni alunno (salvo  che in casi eccezionali) non potrà uscire dall’aula, per accedere ai bagni, più di due volte nell’arco della stessa giornata scolastica.

Art. 10  Le assemblee di classe e d’ istituto si svolgeranno in giorni separati. Le assemblee di classe avranno luogo tutte nel medesimo giorno e precisamente, nella terza settimana di ciascun mese ( durante le ultime due ore di lezione). Le assemblee d’istituto si svolgeranno, invece, nella quarta settimana di ciascun mese, a partire dalle ore 10,00. I giorni delle assemblee di classe e di istituto saranno individuati in base al criterio della rotazione.

DISCIPLINA

Art. 1 Sono severamente vietati atteggiamenti,gesti ed espressioni verbali violenti e/o irrispettosi, non consoni alla natura educativa e formativa del luogo. E’ condannata ogni forma di bullismo, di prevaricazione e di discriminazione. E’ indispensabile il rispetto delle persone, delle suppellettili e degli ambienti. L’abbigliamento dovrà essere sempre adeguato e corretto. Tutti si impegeranno alla creazione di un sereno clima di convivenza civile e democratica.

Art. 2  Agli studenti ed a tutto il personale in servizio si ricorda l’osservanza del divieto  di fumare all’interno dei locali pubblici ai sensi della legge n°584 dell’11 Novembre 1975, ma soprattutto alla luce delle considerazioni di carattere educativo che non possono essere ignorate dall’istituzione scolastica. E’ fatto altresì divieto di accendere i telefonini in aula, durante lo svolgimento delle lezioni.

Art. 3   Il docente può comminare ad uno studente, per mancanza ai doveri scolastici, dopo una o più ammonizioni verbali, un’ammonizione scritta, che andrà registrata sul diario di classe. Essa concorrerà, in sede di scrutinio, alla definizione del voto di condotta.

Art. 4  Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica (per periodi non superiori a 15 giorni), sono sempre adottati dal C.d.C., di concerto con il Dirigente scolastico. Il temporaneo allentamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari e per fatti o comportamenti che turbino il regolare andamento della vita scolastica. Tale sanzione, in sede di scrutinio, concorrerà alla definizione del voto di condotta.

USCITE DIDATTICHE -  VISITE GUIDATE - VIAGGI  D’ISTRUZIONE  

Art. 1 Le uscite didattiche, le visite guidate ed i viaggi d’istruzione, compresi quelli connessi ad attività sportive, non hanno finalità meramente ricreative  e/o  di evasione dagli  impegni  scolastici, ma costituiscono iniziative complementari  alle  attività della scuola. Devono perciò rientrare nella Programmazione didattica della classe e devono rispondere alle esigenze formative.

Art. 2  Le uscite didattiche e le visite guidate sono rivolte al territorio o a zone facilmente raggiungibili. Hanno la durata massima di una giornata. 

Art. 3  I viaggi d’istruzione possono avere  la durata di più giorni, in base alle esigenze didattiche. Le mete possono essere scelte tra le città italiane e le capitali europee di elevato valore artistico e culturale. L’organizzazione dei viaggi d’istruzione è affidata ad una commissione presieduta dal Dirigente scolastico e formata dai genitori e dagli studenti membri del C.d.I. . Il  lavoro della commissione, unitamente all’espletamento delle gare d’appalto ed alle offerte pervenute, viene sottoposto all’approvazione del C.d.I. .

Art.4  Tra i docenti accompagnatori, il D.S. individuerà il coordinatore del viaggio. Ai docenti competono comunque gli obblighi di un’attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione della responsabilità di cui all’art. 2047 del C.C. , integrato dalla norma di cui all’art. 61 della Legge 11/07/1980 n°312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. Tale vigilanza deve essere esercitata non solo a tutela dell’incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico. Al termine del viaggio, il docente coordinatore o il singolo docente accompagnatore, dovrà redigere per il C.d.I., una dettagliata relazione sull’andamento disciplinare e la valenza culturale del viaggi.

Art.5 Le uscite didattiche, le visite guidate, i viaggi d’istruzione saranno annullati nel caso di arbitraria occupazione dell’edificio scolastico da parte degli alunni. 

  Al Consiglio d’Istituto vanno inoltrati tutti i reclami relativi alla mancata applicazione del presente regolamento. In relazione ai suddetti ricorsi, è comunque il Dirigente scolastico che decide in via definitiva, previo parere del C.d.I. .

